
Il creditodi impostanonsi restituisceall’Agenziadelleentrate

I l credito di imposta per sviluppo e
ricerca non deve essererestituito

all’Agenzia delle Entrate.A stabilirlo
èstata la Commissionetributaria pro-
vinciale di Bolognadecidendoil ricor-
so su unatto di recuperocrediti d’im-
posta subito daunaSrl siciliana,dife-
sa dall’avvocato Alessandro Dagni-
no, socio fondatore e managing part-

ner di Lexia Avvocati, e dall’avvoca-
to Antonino Calcò, seniorassociate
dello stessostudio. Il caso(del valore
di oltre 200mila eurofra sorteprinci-
pale, interessiesanzioni) si èdelinea-
to con la notifica delle contestazioni
da partedella direzioneprovincialedi
Bologna dell’Agenzia delle Entrate
sull’asserita inesistenzadel creditodi
imposta, riferito al 2018. Le spese
compiute in ricerca e sviluppo non
avrebbero rispettato dei requisiti per

ottenereil bonus fiscale. Secondola
tesidell’Erario, duedei progetti di ri-
cerca e sviluppo avanzati non avreb-
bero avutoi requisiti necessarie così
la compensazionedel credito di impo-
sta al 50% sarebbestata illegittima.

In un casoall’amministrazione finan-
ziaria non risultava chiaro aqualede-

gli ambiti normativi fossericonducibi-
le il progetto,in un altro caso, poi,
non era spiegato quale sarebbestata
l’attività di ricerca e sviluppo svolta,
gli elementi di novità e creatività ap-
portati rispetto alle conoscenzegià di-
sponibili nel settoree le eventuali in-
certezze scientifiche o tecnologiche
da superare.Alla basedi questaposi-
zione, l’Agenzia delle Entraterivendi-
cava il mancatorispetto del “ Manuale
di Frascati2015”, un manuale,appro-
vato dall’Ocse, chefissa le regoleper
individuare cosaè attivitàdi ricercae
sviluppo e quindi cosamerita di rice-
vere il bonus.Fondamentalerisulta in-

fatti distinguere cosa è ordinario da
cosa è innovativo e quindi capacedi

“ generare un passo migliorativo ri-
spetto allo statodell’arteed un incre-
mento dellostockdi saperi adisposi-
zione della comunità”. Questo deve
avvenire nel rispetto di cinque criteri
fondamentalisecondocui l’attività de-

ve esserenuova, creativa, incerta, si-

stematica, trasferibileo riproducibi-
le. Accogliendo la tesi della difesa
della società, il collegio giudicante,
composto dai magistrati Marco
D’Orazi (presidente),Fabrizio Casac-
cia (relatore) eGiovanni BattistaBle-
sio (giudice), ha anzitutto affermato
che la forzanormativa del “Manuale
di Frascati 2015” può esserefatta va-
lere soloa partire dal2022 essendola
traduzione giurata del dicembre
2021.Di particolarerilievo per la Ctp
di Bologna è, inoltre, il fatto che la
normaprescrivaall’Agenzia delle En-
trate di richiedere un parereal Mini-
stero per lo Sviluppo economico.Que-
sto servead acquisireda parte dei tec-

nici di quell’amministrazione dello
Stato la certezzache un’attività di ri-
cerca e sviluppo possaesserericono-
sciuta come tale. Nel richiedere il re-
cupero del credito, invece, l’Ade non
avrebbe fatto questa verifica “giun-
gendo a conclusioni, anchedi meri-
to ,si leggein sentenza,“ chenonpro-
vano adeguatamentei fatti contesta-

ti . ( riproduzione riservata)
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